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2. PREMESSA 

La presente proposta, ha per oggetto un Piano Attuattivo Comunale che recepisce i 

contenuti della variante allo strumento urbanistico comunale n° 37. Tale strumento ha 

modificato la disciplina urbanistica relativa ai parcheggi inserendo, per l’area Parkint, 

la destinazione “S1e parcheggio a raso o multipiano” prevedendo la possibilità di 

sostituzione del PRP previgente. 

A seguito dei colloqui intercorsi con l’Amministrazione Comunale, il presente lavoro 

sviluppa oltre i contenuti previsti dalla sopra citata variante anche il cambio di 

destinazione d’uso al piano terra. In particolare il PAC proposto prevede : 

- la realizzazione di un terminal per autolinee con 10 stalli in fregio a Via Amaranto; 

- la cessione gratuita al Comune di una porzione di piano terra del fabbricato; 

- il cambio di destinazione d’uso al piano terra (di edificio e aree scoperte): da S1e 

(parcheggio a raso o multipiano) a S1a (autostazione); 

- la cessione gratuita al Comune di parcheggi al piano quarto e quinto del fabbricato. 
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3. AMBITO DI INTERVENTO  

 

L’area in oggetto è situata nella parte orientale del territorio comunale di Lignano 

Sabbiadoro, nella parte di isolato compreso tra via Latisana, via Amaranto e viale 

centrale a est della Pineta. Una parte dell’isolato è occupato da un parcheggio a raso e 

da un parco giochi per bambini denominato “Parco Junior”, la restante parte 

prospiciente via Amaranto è quella oggetto della presente richiesta di PAC. 

 

Figura 1 - ortofoto 

L’area è costituita da un edificio adibito a parcheggio multipiano e un’area esterna per 

la gran parte sistemata a parcheggio a raso. 

A sud una densa pineta separa l’edificio della spiaggia, a nord, l’edificato limitrofo è 
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caratterizzato da funzioni residenziali, commerciali e turistico-ricettive. 

Il perimetro di intervento interessa le aree catastalmente censite come segue: 

PROPRIETA’ FG. MAP. 
SUP. 

CATASTALE 

% 

proprietà 

SUP.CATASTALE 

TOTALE 

Fimo s.p.a 43 206 parte 240 mq 1,75% 

Consorzio di Bonifica Bassa Friulana 43 382 parte 387 mq 4,06% 

Monacelli Umberto 43 879 170 mq 1,55% 

Ferrari Marcellino s.r.l. 43 1215 10.050 mq 91,66% 

10.955 mq 

Relitto stradale  43 1370 parte 108 mq 0,98%  

 

La società Ferrari Marcellino s.r.l. è proprietaria di gran parte dell’edificio destinato a 

parcheggio multipiano (Parkint). Per quanto riguarda i restanti posti auto e garage 

intestati ad altre proprietà questi sono stati ceduti dalla società proponente che in 

sede di atto di compravendita si è riservata la seguente facoltà, come riportato in tutti 

gli atti, “di procedere a variazioni del progetto di lottizzazione, fusioni e mutamenti di 

destinazione delle unità immobiliari del predetto complesso condominiale, a modifiche 

delle parti comuni, alla costituzione di servitù e diritti di uso esclusivo, alla 

sottoscrizione di atti di modifiche ed integrazione della predetta convenzione e di 

nuove convenzioni, a richieste di rilascio di autorizzazioni, concessioni e certificati di 

agibilità, nominando, con specifica autorizzazione ex art. 1395 c.c. la medesima 

società venditrice propria mandataria per la sottoscrizione dei relativi atti il tutto con i 

più ampi poteri concessi in forma irrevocabile (…)”. 

Inoltre, da una verifica effettuata con rilievo topografico, risulta che la superficie 

effettiva dell’ambito di PRP è di 10.896mq e differisce dalla superficie catastale di 

59mq. Pertanto si è ritenuto opportuno considerare come superficie ambito di P.R.P. il 

valore di 10.896mq. 

3.1. Inquadramento Urbanistico 

In riferimento al P.R.G.C. vigente l’area di intervento ricade all’interno delle seguenti 

indicazioni normative: 

 

ART. 16. ZONA S1 - PER VIABILITÀ E TRASPORTI.  

 

A) Destinazioni d'uso.  

1. Le opere rispettano le destinazioni d'uso seguenti:  

a) 1a: autostazione;  

b) 1b: deposito di autolinee;  

c) 1c: parcheggio di interscambio;  

d) 1d: parcheggio a raso;  

e) 1e: parcheggio a raso o multipiano;  
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f) 1f: servizio stradale.  

2. In parcheggio Parkint:  

a) sono ammesse anche le destinazioni d'uso seguenti: 

1) al piano terra:  

1.1) artigianale di servizio;  

1.2) direzionale;  

1.3) opera di interesse collettivo;  

2) al piano quinto:  

2.1) artigianale di servizio;  

2.2) opera congressuale;  

b) sono comunque vietate officina, carrozzeria e impianto di distribuzione di carburante.  

3. In parcheggio a raso sono ammesse anche opere per carico e scarico di materiale spiaggiato.  

 

B) Indici.  

1. Le opere rispettano gli indici seguenti:  

a) altezza:  

1) in genere: m 12, o pari a esistente;  

2) in area demaniale: m 4,5;  

b) distanza da confine: m 5, o pari a esistente. E' ammessa la costruzione a confine;  

c) distanza da strada:  

1) in genere: m 5, o pari a esistente;  

2) parcheggio multipiano, in area di riqualificazione urbana: m 0;  

d) rapporto di copertura:  

1) in genere: m2/m2 0,6, o pari a esistente + 200 m2 per ogni unità funzionale;  

2) parcheggio a raso:  

2.1) in genere: 0;  

2.2) in area di parcheggio copribile: m2/ m2 0,2;  

3) parcheggio multipiano, in area di riqualificazione urbana: m2/ m2 1. 

Per servizio stradale restano salve le previsioni di settore.  

 

C) Disposizioni particolari.  

1. L'autostazione è dotata di:  

a) stalli di sosta, proporzionati al traffico estivo; 

b) biglietteria;  

c) servizi igienici;  

d) spogliatoi custoditi;  

e) parcheggio di interscambio;  

f) opere per attività artigianali di servizio, commerciali al minuto di Sv fino a m2 400 e 

direzionali, eventuali; 

g) superficie per parcheggio, per opere di cui alla lettera f), minima:  

1) stanziale: 1 m2 per ogni 10 m3, ma non meno di 1 posto auto per ogni unità 

immobiliare di uso diverso da servizi ed accessori;  

2) di relazione:  

2.1) di Su artigianale: 10%;  

2.2) di Sv commerciale al minuto: 100%;  
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2.3) di Su direzionale: 30%.  

L'autostazione è struttura di sosta temporanea per salita e discesa dai veicoli.  

2. Deposito di autolinee, parcheggio di interscambio e parcheggio a raso sono dotati di alberi di 

alto fusto di altezza all'impalcato minima di m 2,5, almeno 1 per ogni 25 m2.  

3. Il parcheggio di interscambio è dotato di:  

a) servizi igienici;  

b) spogliatoi custoditi;  

c) opere per ristoro, vendita di giornali e intrattenimento breve.  

4. Il parcheggio a raso o di interscambio é realizzabile:  

a) in genere: a raso;  

b) in area non avente una pluralità di alberi di alto fusto: a raso e/o interrato.  

5. Il parcheggio multipiano di nuova costruzione è realizzato:  

a) di almeno due piani fuori terra;  

b) con requisiti tecnici e architettonici tali da mitigare l'impatto ambientale e inserire l'opera 

nel contesto territoriale.  

6. Nel parcheggio Ortigara una quota minima del 20% dei posti auto è riservata a utenti di servizi 

di trasporto collettivo.  

7. Per le destinazioni d'uso di cui alla sezione A), comma 2, è ricavata la superficie per 

parcheggio, privato, minima seguente:  

a) di Su artigianale: 10%;  

b) di Su direzionale: 80%;  

c) di Su di opera di interesse collettivo: 80%.  

8. In parcheggio a raso e parcheggio multipiano sono ammessi parcheggi privati, a condizione che 

dei parcheggi restanti sia ceduta la proprietà al Comune o sia garantito l'uso pubblico a 

rotazione mediante gestione pubblica o privata regolata da convenzione. La quantità di 

parcheggi privati massima, da valutarsi in termini di superficie, è la seguente:  

a) in genere: la parte eventualmente interrata;  

b) in parcheggio a raso misto: 30%;  

c) in parcheggio multipiano: 70%.  

Nel parcheggio Parkint la quantità di parcheggi privati è ridotta della misura corrispondente 

allo spazio ricavato per i parcheggi di cui al comma 7.  

9. Il Prp per parcheggio Parkint prevede:  

a) realizzazione a cura e spese del proponente di terminal per autolinee, con un numero di 

stalli massimo di 10, laterale a via Amaranto;  

b) realizzazione di opere di mitigazione dell'impatto visivo e abbellimento del fabbricato. In 

particolare:  

1) occultamento di veicoli alla vista da terra;  

2) colorazione o rivestimento dell'edifico, a tinte tenui o scure;  

c) cessione gratuita al Comune di:  

1) se richiesta dal Comune: area e opere di terminal per autolinee;  

2) parte del piano terra del fabbricato, per una superfice utile di almeno m2 1.200, per 

destinazione d'uso di opera di interesse collettivo. 

 

Si precisa che il PAC dispone l’inserimento della sottozona 1a/1e  “autostazione”, 

limitatamente al piano terra e “parcheggio a raso e multipiano” per la restante parte. 
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L’inserimento al piano terra di attività commerciali risulta coerente con le disposizioni 

particolari previste per tale sottozona. 

3.2. Descrizione dell'ambito urbanistico 

L’area in oggetto è localizzata a nord-est della Pineta in prossimità della piazza 

denominata City ad est del comune di Lignano Sabbiadoro tra via Altinate, via 

Amaranto e viale Centrale, in un’area di urbanizzazione consolidata.  

Il territorio comunale si sviluppa su una striscia di costa che si allunga verso la Laguna 

di Marano costituendo il bacino di Lignano. Questa lingua di terra è attraversata 

longitudinalmente dalla viabilità principale nella quale si distinguono la SR354 e il viale 

Centrale, quest’ultimo parte proprio dal centro della spirale che caratterizza la 

conformazione urbanistica di Lignano Pineta. 

 

Figura 2 - mappa stradale del comune di Lignano Sabbiadoro 

L’area è occupata dal parcheggio multipiano Parkint, un edificio costituito da sei livelli 

fuori terra di cui cinque destinati ad autorimessa. L’autorimessa è distribuita attorno 

ad un’ampia rampa circolare centrale di risalita a doppio senso di marcia. 

Attualmente metà degli spazi del piano terra risultano liberi e non utilizzati, la restante 

parte è destinata ad autorimessa pubblica, servizi igienici e spazi tecnici a servizio del 

parcheggio multipiano, magazzini e attività commerciali. 

Le aree esterne sono per la gran parte asfaltate e destinate a parcheggi a raso 

separate dalle limitrofe carreggiate stradali da marciapiedi e aiuole.  
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Figure 3 e 4 - due immagini dell'attuale ingresso al parcheggio 

L’ingresso al parcheggio è centrale da via Amaranto attraverso due distinte corsie di 

entrata e uscita regolate da barriere stradali automatiche.  

Il verde piantumato è per la gran parte costituito da cespugli ed arbusti ad eccezione 

di alcuni alberi. 
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4. PROPOSTA DI PROGETTO 

4.1. Descrizione della proposta 

Il progetto prevede la realizzazione di un terminale per autolinee e il cambio di 

destinazione d’uso di parte del piano terra in unità commerciali, con cessione alla A.C. 

di alcune porzioni del fabbricato. 

 

Figura 5 - planimetria di intervento al piano terra e nel piazzale esterno, si ribadisce che la rappresentazione 

delle unità interne, la conformazione del verde, dei marciapiedi, delle aree a parcheggio è 

indicativa. 

Il terminal occuperà la parte a nord dell’ambito e comporterà alcune modifiche alla 

viabilità esistente e la modifica della conformazione delle aiuole e dei marciapiedi 

lungo il perimetro dell’ambito di intervento. 

Il terminal sarà composto da 10 stalli posizionati obliquamente a via Amaranto. 

L’ingresso degli autobus è su via Latisana, ed attraverso un percorso appositamente 

destinato anche l’uscita sarà sulla medesima via. L’impostazione di progetto vede lo 

spazio destinato alla sosta degli autobus con relativi marciapiedi occupare parte della 

carreggiata di via Amaranto, e la definizione di una corsia riservata che segue il 
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perimetro dell’ambito utilizzando il percorso retrostante il fabbricato.  

Il dettaglio di progettazione della nuova autostazione, sarà definito successivamente 

con apposito titolo autorizzativo. 

Il piano terra del fabbricato sarà in parte ceduto all’A.C., destinato a “opere di 

interesse collettivo”, e per la restante parte suddiviso in unità commerciali di superficie 

inferiore ai 400 mq (come previsto dall’art.16 N.T.A. Var.n°40), fermo restanti la 

rampa e gli spazi tecnici a servizio dell’autorimessa multipiano. 

Sarà cura dell’Amministrazione Comunale reperire gli standard a parcheggio relativi 

alle “opere di interesse collettivo” corrispondenti a 80% Su, anche in zona o spazio 

diverso da quello dell’opera servita come previsto dall’art. 32 comma 3 lettera a) delle 

N.T.A Var. n° 40, che consente di reperire in zona S1e gli stalli previsti in zona S1a.  

Si precisa che, al presente livello progettuale, l’indicazione del numero di unità 

commerciali e la loro conformazione, risultano indicativi: inoltre qualora si optasse per 

una diminuzione della superficie commerciale saranno conseguentemente ridotti i 

parcheggi stabiliti per tale destinazione d’uso. 

Al piano quarto e quinto del parcheggio multipiano sono collocate le aree destinate ai 

parcheggi legati alla destinazione d’uso commerciale e quelli da cedere all’A.C. 

Si precisa infine, come indicato nell’N.T.A. che saranno realizzate opere di mitigazione 

dell’impatto visivo del fabbricato attraverso la tinteggiatura delle parti in cemento 

armato. La cromia sarà scelta in accordo con l’A.C. 

4.2. Modifiche alle N.T.A. del PRGC 

Il presente PAC con l’inserimento della sottozona 1a/1e apporta delle modifiche alle 

norma di zona S1 delle N.T.A. e alla tavola di zonizzazione di PRGC, come meglio 

specificato nella tavola TD 01 Inquadramento urbanistico. 

Tali modifiche risultano compatibili con i limiti della flessibilità indicati nel documento 

del “Obiettivi, strategie e limiti di flessibilità” del P.R.G.C.al p.to 8.3.1. 

Di seguito il prospetto comparativo dell’art. 16 delle N.T.A. del PRGC, a sinistra quello 

vigente, a desta quello proposto. 

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 

ART. 16. ZONA S1 - PER VIABILITÀ E 
TRASPORTI. 
 
A) Destinazioni d'uso. 
1. Le opere rispettano le destinazioni d'uso seguenti: 

a) 1a: autostazione; 
b) 1b: deposito di autolinee; 
c) 1c: parcheggio di interscambio; 

ART. 16. ZONA S1 - PER VIABILITÀ E 
TRASPORTI. 
 
A) Destinazioni d'uso. 
1. Le opere rispettano le destinazioni d'uso seguenti: 

a) 1a: autostazione; 
b) 1b: deposito di autolinee; 
c) 1c: parcheggio di interscambio; 
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TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 

d) 1d: parcheggio a raso; 
e) 1e: parcheggio a raso o multipiano; 
f) 1f: servizio stradale. 

2. In parcheggio Parkint: 
a) sono ammesse anche le destinazioni d'uso 

seguenti: 
1) al piano terra: 

1.1) artigianale di servizio; 
1.2) direzionale; 
1.3) opera di interesse collettivo; 

2) al piano quinto: 
2.1) artigianale di servizio; 
2.2) opera congressuale; 

b) sono comunque vietate officina, carrozzeria e 
impianto di distribuzione di carburante. 

d) 1d: parcheggio a raso; 
e) 1e: parcheggio a raso o multipiano; 
f) 1f: servizio stradale. 

2. In parcheggio Parkint: 
a) sono ammesse anche le destinazioni d'uso 

seguenti: 
1) al piano terra: 

1.1) artigianale di servizio; 
1.2) direzionale; 
1.3) opera di interesse collettivo; 

2) al piano quinto: 
2.1) artigianale di servizio; 
2.2) opera congressuale; 

b) sono comunque vietate officina, carrozzeria e 
impianto di distribuzione di carburante. 

 

3. In parcheggio a raso sono ammesse anche opere 
per carico e scarico di materiale spiaggiato. 

 
B) Indici. 
1. Le opere rispettano gli indici seguenti: 

a) altezza: 
1) in genere: m 12, o pari a esistente; 
2) in area demaniale: m 4,5; 

b) distanza da confine: m 5, o pari a esistente. 
E' ammessa la costruzione a confine; 

c) distanza da strada:  
1) in genere: m 5, o pari a esistente; 
2) parcheggio multipiano, in area di 

riqualificazione urbana: m 0; 
d) rapporto di copertura: 

1) in genere: m2/m2 0,6, o pari a esistente + 
200 m2 per ogni unità funzionale; 

2) parcheggio a raso: 
2.1) in genere: 0; 
2.2) in area di parcheggio copribile: 

m2/m2 0,2; 
3) parcheggio multipiano, in area di 

riqualificazione urbana: m2/m2 1. 
Per servizio stradale restano salve le previsioni 

di settore. 
 

C) Disposizioni particolari. 
1. L'autostazione è dotata di: 

a) stalli di sosta, proporzionati al traffico estivo; 
b) biglietteria; 
c) servizi igienici; 
d) spogliatoi custoditi; 
e) parcheggio di interscambio; 
f) opere per attività artigianali di servizio, 

commerciali al minuto di Sv fino a m2 400 e 
direzionali, eventuali; 

g) superfice per parcheggio, per opere di cui alla 
lettera f), minima: 
1) stanziale: 1 m2 per ogni 10 m3, ma non 

meno di 1 posto auto per ogni unità 
immobiliare di uso diverso da servizi ed 

3. In parcheggio a raso sono ammesse anche opere 
per carico e scarico di materiale spiaggiato. 

 
B) Indici. 
1. Le opere rispettano gli indici seguenti: 

a) altezza: 
1) in genere: m 12, o pari a esistente; 
2) in area demaniale: m 4,5; 

b) distanza da confine: m 5, o pari a esistente. 
E' ammessa la costruzione a confine; 

c) distanza da strada:  
1) in genere: m 5, o pari a esistente; 
2) parcheggio multipiano, in area di 

riqualificazione urbana: m 0; 
d) rapporto di copertura: 

1) in genere: m2/m2 0,6, o pari a esistente + 
200 m2 per ogni unità funzionale; 

2) parcheggio a raso: 
2.1) in genere: 0; 
2.2) in area di parcheggio copribile: 

m2/m2 0,2; 
3) parcheggio multipiano, in area di 

riqualificazione urbana: m2/m2 1. 
Per servizio stradale restano salve le previsioni 

di settore. 
 

C) Disposizioni particolari. 
1. L'autostazione è dotata di: 

a) stalli di sosta, proporzionati al traffico estivo; 
b) biglietteria; 
c) servizi igienici; 
d) spogliatoi custoditi; 
e) parcheggio di interscambio; 
f) opere per attività artigianali di servizio, 

commerciali al minuto di Sv fino a m2 400 e 
direzionali, eventuali; 

g) superfice per parcheggio, per opere di cui alla 
lettera f), minima: 
1) stanziale: 1 m2 per ogni 10 m3, ma non 

meno di 1 posto auto per ogni unità 
immobiliare di uso diverso da servizi ed 
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TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 

accessori;  
2) di relazione: 

2.1) di Su artigianale: 10%; 
2.2) di Sv commerciale al minuto: 100%; 

accessori;  
2) di relazione: 

2.1) di Su artigianale: 10%; 
2.2) di Sv commerciale al minuto: 

100%; 
  

2.2) di Sv commerciale al minuto: 100%; 
2.3) di Su direzionale: 30%.; 
 

 
L'autostazione è struttura di sosta temporanea per 
salita e discesa dai veicoli. 
 
 
2. Deposito di autolinee , parcheggio di interscambio 
e parcheggio a raso sono dotati di alberi di alto fusto 
di altezza all'impalcato minima di m 2,5, almeno 1 per 
ogni 25 m2. 
3. Il parcheggio di interscambio è dotato di: 

a) servizi igienici; 
b) spogliatoi custoditi; 
c) opere per ristoro, vendita di giornali e 

intrattenimento breve.  
4. Il parcheggio a raso o di interscambio è 

realizzabile: 
a) in genere: a raso; 
b) in area non avente una pluralità di alberi di 

alto fusto: a raso e/o interrato. 
5. Il parcheggio multipiano di nuova costruzione è 
realizzato: 

a) di almeno due piani fuori terra; 
b) con requisiti tecnici e architettonici tali da 

mitigare l'impatto ambientale e inserire 
l'opera nel contesto territoriale. 

6. Nel parcheggio Ortigara una quota minima del 20% 
dei posti auto è riservata a utenti di servizi di 
trasporto collettivo. 

7. Per le destinazioni d'uso di cui alla sezione A), 
comma 2, è ricavata la superfice per parcheggio, 
privato, minima seguente: 
a) di Su artigianale: 10%; 
b) di Su direzionale: 80%; 
c) di Su di opera di interesse collettivo: 80%. 

2.3) di Su direzionale: 30%.; 
2.4) di Su di opera di interesse collettivo: 

80%; 
h) parcheggi privati. 

L'autostazione è struttura di sosta temporanea per 
salita e discesa dai veicoli. 
Sono comunque vietate officina, carrozzeria e 
impianto di distribuzione di carburante. 

2. Deposito di autolinee , parcheggio di interscambio 
e parcheggio a raso sono dotati di alberi di alto fusto 
di altezza all'impalcato minima di m 2,5, almeno 1 per 
ogni 25 m2. 
3. Il parcheggio di interscambio è dotato di: 

a) servizi igienici; 
b) spogliatoi custoditi; 
c) opere per ristoro, vendita di giornali e 

intrattenimento breve.  
4. Il parcheggio a raso o di interscambio è 

realizzabile: 
a) in genere: a raso; 
b) in area non avente una pluralità di alberi di 

alto fusto: a raso e/o interrato. 
5. Il parcheggio multipiano di nuova costruzione è 
realizzato: 

a) di almeno due piani fuori terra; 
b) con requisiti tecnici e architettonici tali da 

mitigare l'impatto ambientale e inserire 
l'opera nel contesto territoriale. 

6. Nel parcheggio Ortigara una quota minima del 20% 
dei posti auto è riservata a utenti di servizi di 
trasporto collettivo. 

7. Per le destinazioni d'uso di cui alla sezione A), 
comma 2, è ricavata la superfice per parcheggio, 
privato, minima seguente: 
a) di Su artigianale: 10%; 
b) di Su direzionale: 80%; 

c) di Su di opera di interesse collettivo: 80%. 

8. In parcheggio a raso e parcheggio multipiano sono 
ammessi parcheggi privati, a condizione che dei 
parcheggi restanti sia ceduta la proprietà al 
Comune o sia garantito l'uso pubblico a 
rotazione mediante gestione pubblica o privata 
regolata da convenzione. La quantità di 
parcheggi privati massima, da valutarsi in 
termini di superfice, è la seguente: 
a) in genere: la parte eventualmente interrata; 
b) in parcheggio a raso misto: 30%; 
c) in parcheggio multipiano: 70%. 

Nel parcheggio Parkint la quantità di parcheggi 
privati è ridotta della misura corrispondente allo 
spazio ricavato per i parcheggi di cui al comma 
7. 

9. Il Prp per parcheggio Parkint prevede: 

8. In parcheggio a raso e parcheggio multipiano sono 
ammessi parcheggi privati, a condizione che dei 
parcheggi restanti sia ceduta la proprietà al 
Comune o sia garantito l'uso pubblico a 
rotazione mediante gestione pubblica o privata 
regolata da convenzione. La quantità di 
parcheggi privati massima, da valutarsi in 
termini di superfice, è la seguente: 
a) in genere: la parte eventualmente interrata; 
b) in parcheggio a raso misto: 30%; 
c) in parcheggio multipiano: 70%. 
 Nel parcheggio Parkint la quantità di parcheggi 
privati è ridotta della misura corrispondente allo 
spazio ricavato per i parcheggi di cui al comma 
7. 

9. Il Prp per parcheggio Parkint prevede: 
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TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 

a) realizzazione a cura e spese del proponente 
di terminal per autolinee, con un numero di 
stalli massimo di 10, laterale a via Amaranto; 

b) realizzazione di opere di mitigazione 
dell'impatto visivo e abbellimento del 
fabbricato. In particolare: 
1) occultamento di veicoli alla vista da terra; 
2) colorazione o rivestimento dell'edifico, a 

tinte tenui o scure; 
c) cessione gratuita al Comune di: 

1) se richiesta dal Comune: area e opere di 
terminal per autolinee; 

2) parte del piano terra del fabbricato, per 
una superficIe utile di almeno m2 1.200, 
per destinazione d'uso di opera di 
interesse collettivo. 

a) realizzazione a cura e spese del proponente 
di terminal per autolinee, con un numero di 
stalli massimo di 10, laterale a via Amaranto; 

b) realizzazione di opere di mitigazione 
dell'impatto visivo e abbellimento del 
fabbricato. In particolare: 
1) occultamento di veicoli alla vista da terra; 
2) colorazione o rivestimento dell'edifico, a 

tinte tenui o scure; 
c) cessione gratuita al Comune di: 

1) se richiesta dal Comune: area e opere di 
terminal per autolinee; 

2) parte del piano terra del fabbricato, per 
una superfice utile di almeno m2 1.200, 
per destinazione d'uso di opera di 
interesse collettivo. 

 

 

 

4.3. Dati dimensionali 

L’ambito di trasformazione del PAC è così costituito: 

 

DIMENSIONAMENTO AMBITO 

Superficie ambito PAC 10.898 mq 

Superficie lorda da realizzare al piano terra               Commerciale 

Da cedere all’A.C. 

3.367 mq 

1.247 mq 

 

La dotazione minima di parcheggi per la destinazione d’uso commerciale è collocata in 

parte nel parcheggio a raso posto nell’area esterna e per la restante parte al piano 

quarto del fabbricato. 

In conclusione le aree da cedere al Comune di Lignano Sabbiadoro sono l’area esterna 

di pertinenza al terminale degli autobus, la porzione di fabbricato al piano terra e i 

parcheggi al piano quarto e quinto. 

Si precisa che nella dimostrazione del rispetto della superficie minima a parcheggio da 

cedere all’Amministrazione Comunale (cfr elaborato grafico T 6), si fa riferimento 

all’intero edificio comprensivo di spazi comuni a servizio di tutte le proprietà. Le parti 

comuni, quali rampe e scale, contribuiscono a soddisfare la sopracitata superficie 

minima che è la somma delle aree al piano quarto e quinto (7.461,73 mq) e della loro 

quota parte di aree comuni. Quindi la superficie di quest’ultime è stata ripartita 

secondo le quote di proprietà, calcolando in percentuale l’incidenza della superficie da 

cedere rispetto a quella privata (30,6%) e applicando la stessa incidenza per le aree 
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comuni. 

4.4. Opere a carico della proponente 

La proponente oltre alla cessione delle superfici esterne ed interne sopra indicate, 

realizzerà le seguenti opere: 

� demolizioni delle aiuole compresa la massicciata e la pavimentazione del 

marciapiede esistente e la rimozione dei profili in cemento e la demolizione 

delle murature esistenti per la realizzazione del piazzale dell’autostazione (vedi 

tavola TD 03); 

� modifica della rete di smaltimento delle acque meteoriche dell’area in cessione 

(vedi tavola TD 07) con successivo ripristino e riparazione della pavimentazione 

in conglomerato bituminoso con la realizzazione dell’accordo del piazzale 

dell’autostazione all’attuale quota stradale; 

� modifica dell’impianto antincendio ad idranti; 

� individuazione ed allestimento con segnaletica orizzontale di 10 stalli per 

autobus con vernice rifrangente; 

� realizzazione della parete divisoria al piano terra tra l’area privata e quella di 

cessione composta da muratura in blocchi di cemento di spessore 12cm 

completa di intonaco civile e tinteggiatura di colore bianco con resistenza al 

fuoco REI 180; 

� realizzazione degli accessi all’area della futura autostazione; 

� tinteggiatura delle parti in C.A. al fine di mitigare il fabbricato . 

 

 

 

 

 

 

 

Proponente  Progettista 

Ferrari Marcellino s.r.l.  M.P.&T. Engineering s.r.l. 

il legale rappresentante 

 

………………………………………………….. 

 il tecnico incaricato 

 

………………………………………………….. 

 

 


